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Contribuire alla protezione e al ripristino della biodiversità acquatica 
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Azione 1.A.1 Studi, Educazione ed eventi – Studi, programmi educativi  

Obiettivo specifico 

Obiettivo 1.A: 

Contribuire alla protezione e al ripristino della biodiversità acquatica e degli ecosistemi e 

salvaguardare le risorse biotiche marine e vallive 

Azione: inserire 

codice 
Azione 1.A.1 Studi, Educazione ed eventi – Studi, programmi educativi  

Finalità dell’Azione 

La finalità dell’azione 1.A.1 “Studi, educazione ed eventi – Studi e programmi educativi” è in linea 

con le finalità delle DAI 111501, rendere le attività di pesca più sostenibili al fine di preservare a 

lungo termine la preziosa biodiversità marina nel contesto unico del mare Adriatico. Le finalità 

verranno perseguite  mediante azioni mirate alla conservazione degli ecosistemi marini, 

sostenendo la ricerca, processi di condivisione della conoscenza e delle scelte più sostenibili da 

parte degli operatori per favorire l’adozione di modelli di gestione basati sui principi della 

sostenibilità e transizione green nel settore della pesca e il trasferimento dei risultati,  

promuovendo nel contempo la sostenibilità delle attività umane e sensibilizzando le comunità 

locali e la società nel suo complesso sull’importanza vitale di questi delicati equilibri ambientali.. 

Modalità di 

attuazione 
A REGIA/BANDO 

Area territoriale di 

attuazione 
AREA GALPA COSTA DELL’EMILIA-ROMAGNA   

Interventi 

ammissibili 

a) Studi e ricerche in linea con le finalità dell’azione, compreso l’attuazione di ipotesi 
realizzative a carattere dimostrativo e pilota, per individuare soluzioni volte a migliorare la 
gestione dei siti funzionali alla pesca, nonché volti a proteggere, salvaguardare e ripristinare la 
biodiversità e gli ecosistemi marini, nell’ambito di attività di pesca sostenibile  
b) Studi e ricerche finalizzati al monitoraggio, studio, identificazione di linee guida e/o 
sistemi di gestione della conflittualità tra specie protette (ittiofagi, tursiopi, tartarughe) e attività 
ittiche,  
c) Studi, ricerche, monitoraggi costante degli ecosistemi marini della costa dell’Emilia-
Romagna per comprendere meglio le dinamiche ambientali, identificare eventuali minacce e 
valutare l’efficacia delle azioni di conservazione 
d) Interventi finalizzati a promuovere la sostenibilità delle attività di pesca, identificare 
modalità di valutazione dell’impatto delle attività umane e di pesca nei mari , anche coinvolgendo 
le comunità degli operatori ittici (pescatori) per adottare pratiche di pesca sostenibili.  
e) Interventi finalizzati alla riduzione dell’inquinamento: studiare misure per ridurre 
l’inquinamento marino, compreso il controllo delle fonti di inquinamento terrestre, la gestione 
adeguata dei rifiuti e il divieto di alcune pratiche dannose come lo smaltimento di plastica in 
mare e/o dei rigetti in mare 
f) Scambio, creazione di reti e condivisione della conoscenza fra le imprese della pesca o 
le organizzazioni professionali e altre parti interessate, inclusi gli organismi scientifici e tecnici 
anche al fine di sensibilizzare e diffondere maggiore consapevolezza sull’importanza 
dell’ecosistema degli ambienti della costa dell’Emilia- Romagna,  promuovere una comprensione 
più approfondita delle sue caratteristiche, informare sulle principali criticità degli ecosistemi e le 
connessioni con le attività produttive, la conflittualità tra specie protette (tartarughe, ittiofagi, 
tursiopi) e attività ittiche, gli impatti dei cambiamenti climatici e le loro possibili conseguenze 
sulla blue economy, la presenza e la diffusione nei territori di specie aliene che destabilizzano gli 
ecosistemi, e riflettere sulle possibili azioni da adottare per mitigarle.  
g) Studi, ricerche e progetti pilota in linea con le finalità del presente bando. 
 
Le tipologie di intervento sono collegate alla seguente Disposizione Attuative degli Interventi 
(DAI) del PO FEAMPA 2021-2027-Italia: DAI 111501 tramite l’attuazione di azioni che afferiscono 
alle seguenti operazioni: 



 
21 - Studi e ricerca   
Nell’ambito di questa operazione si sostengono investimenti finalizzati:  
- all’acquisizione di nuove conoscenze o approfondimenti e completamento di quelle già 
esistenti, finalizzata a rendere l’attività di pesca più sostenibile, anche attraverso lo studio di 
misure tecniche a supporto dei piani di gestione a carattere nazionale ovvero europei; in tale 
contesto si sosterranno investimenti finalizzati alla studio e le ricerche finalizzate alla valutazione 
dell’assegnazione delle possibilità di pesca per stock e sistemi di pesca soggette a 
contingentamento (quote di cattura ovvero di giornate di pesca);  
- studi di fattibilità finalizzati alla possibilità di rendere il settore più sostenibile puntando 
ad un maggiore efficientamento energetico ed alla decarbonizzazione, nonché alla valutazione 
dell’alterazione degli ecosistemi acquatici per effetto della presenza di specie invasive e specie 
minacciate, in estinzione e/o protette.  
Nel caso di iniziative attivate in conformità all’art.16  del Reg. (UE) n.1380/2013, al fine di 
adattare le attività di pesca alle possibilità di pesca, si sosterranno investimenti finalizzati alla 
progettazione, sviluppo, monitoraggio, valutazione e gestione dei sistemi per l’assegnazione 
delle possibilità di pesca. 
22. Condivisione delle conoscenze  
Nell’ambito di questa operazione si sosteranno interventi finalizzati:  
- al collegamento in rete e scambio di esperienze e buone pratiche fra le imprese della 
pesca o le organizzazioni professionali e altre parti interessate, inclusi gli organismi scientifici e 
tecnici o quelli che promuovono le pari opportunità fra uomini e donne;  
- ad aumentare la condivisione dei dati e a rafforzare i contatti tra gli stakeholders e la 
condivisione delle conoscenze, principalmente attraverso incontri, workshop, visite studio o 
piattaforme digitali.  
56 - Progetti pilota  
Nell’ambito di questa operazione si sosteranno investimenti innovativi finalizzati alla 
realizzazione di azioni pilota, cioè iniziative relative ad una implementazione iniziale su piccola 
scala, sia per migliorare la sostenibilità ambientale dell’attività di pesca, che per potenziare la 
competitività delle imprese anche attraverso lo sviluppo di iniziative riguardanti l’economia 
circolare ovvero per mitigare l’effetto della presenza di specie alloctone dannose non ancora 
presenti nell’elenco IAS, nonché delle esotiche invasive che soddisfano le condizioni di cui 
all’articolo 4, paragrafo 6 del Reg.(UE) 2014/1143 sulle specie target. In tale contesto si 
favoriranno anche iniziative pilota per l’utilizzo di queste specie. In tale contesto potranno essere 
realizzate iniziative pilota finalizzate a sperimentare la possibilità dell’assegnazione delle 
possibilità di pesca per stock e segmenti di pesca soggette a contingentamento. 
L’operazione deve essere realizzata direttamente dall’Organismo scientifico o tecnico, ovvero in 
collaborazione con esso. L’Organismo scientifico o tecnico ne convalida i risultati che devono 
essere adeguatamente pubblicizzati dallo Stato Membro. 

Soggetti 

ammissibili a 

finanziamento 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO –  Rif. DAI 111501 
A) Organismi scientifici/tecnici iscritti nell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche per le 
operazioni di codice 21, 22 e 56 

- Le operazioni di codice 21 e 56 potranno essere realizzate anche in collaborazione con 
le imprese di pesca professionale e/o con Armatori di imbarcazioni di pesca professionale 
inclusa la pesca nelle acque interne. 
- L’operazione 22 deve essere realizzata in partenariato con le Imprese di pesca e/o 

Armatori di imbarcazioni da pesca, compresa la pesca nelle acque interne 
B) Imprese di pesca professionale, compresa la pesca nelle acque interne per l’operazione 
22, che deve essere realizzata in partenariato con Organismi scientifici/tecnici iscritti 
nell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche  
C)  Proprietari di imbarcazioni da pesca compresa la pesca nelle acque interne per 
l’operazione 22, che deve essere realizzata in partenariato con Organismi scientifici/tecnici 
iscritti nell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche 
D)  Armatori di imbarcazioni da pesca compresa la pesca nelle acque interne per 

l’operazione 22, che deve essere realizzata in partenariato con Organismi scientifici/tecnici 

iscritti nell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche 



 
E)       Associazioni di categoria della pesca riconosciute dallo Stato ex art.2, lett. a) e b) del 

Decreto Direttoriale n.17271 del 3/8/2017 compresi gli eventuali uffici regionali o provinciali per 

le operazioni di codice 21, 22 e 56. 

- Le operazioni di codice 21, 22 e 56 dovranno essere realizzate con la collaborazione di Organismi 

scientifici/tecnici iscritti nell’Anagrafe Nazionale delle Ricerche 

Spese ammissibili  

a) Spese di personale  
b) Acquisizione di beni e servizi 
c) Imposta sul valore aggiunto se rappresenta un costo 
d) Spese generali 

Le indicazioni in materia di spese ammissibili sono contenute nelle Linee Guida sulle spese 
ammissibili del PN FEAMPA 2021-2027 approvate dal Tavolo Istituzionale e con Decreto n. 
112481 del 07/03/2024 dell’AdG PN FEAMPA 2021-2027. Per tutto quanto non riportato in 
dette linee guida si fa riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica (DPR) concernente 
il Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità' della spesa per la programmazione 2021-
2027.  
In ogni caso, le spese per investimento (spese in conto capitale) non potranno superare il 30% 
della spesa ammissibile.  

Prodotti e risultati 

attesi 

n. 3 Studi e ricerche  

n. 2 Campagne informative  

Aiuti di Stato 
NON SONO AIUTI DI STATO ESSENDO AZIONI COLLEGATE ALLA PESCA E ACQUACOLTURA  
 

Spesa prevista € 200.000,00.  

Entità dell’aiuto e 

importi minimo e 

massimo degli 

interventi 

Contributo a fondo perduto 100% (*) 

Importo minimo di contributo concedibile € 20.000,00 

Importo massimo contributo concedibile € 50.000,00 

Quando dovranno 

aver luogo le azioni 

e in quale ordine 

PUBBLICAZIONE DEL BANDO ENTRO MARZO 2025. 

I PROGETTI SARANNO REALIZZATI A PARTIRE DAL 2025 CON SCADENZA DI REALIZZAZIONE 

ENTRO IL 2027  

Soggetto 

Responsabile 

dell'attuazione  

GALPA COSTA DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Principi per la 

definizione dei 

criteri di selezione  

Criteri specifici del richiedente 

Criteri qualitativi della proposta progettuale 

Criteri specifici delle operazioni attivate 

(*) Dettaglio Entità dell’aiuto 
Le aliquote massime dell’intervento pubblico sono riportai nell’Allegato III “ALIQUOTE MASSIME SPECIFICHE DI INTENSITÀ DI AIUTO IN REGIME DI 
GESTIONE CONCORRENTE” del Reg. (UE) 2021/1139. 
1. L’aliquota massima del contributo pubblico erogato ai beneficiari è pari al 50% della spesa totale ammissibile al beneficio.  
2. In deroga al punto 1. aliquote massime specifiche di intensità di aiuto sono riportate nella Tabella di seguito riportata  
Tabella - Intensità dell’aiuto applicabili all’intervento (ALLEGATO III del Reg. (UE) 2021/1139) 

NR 

RIGA  

CATEGORIA SPECIFICA DI OPERAZIONE CONTRIBUTO 

PUBBLICO (% 

SPESA AMMESSA) 

14 
Operazioni che soddisfano tutti i criteri seguenti : (i) interesse collettivo; (ii) beneficiario 

collettivo , (iii) elementi innovativi oppure pubblico accesso garantito ai loro risultati  
100 

18 Operazioni a sostegno di prodotti, processi o attrezzature innovativi nel settore della 

pesca, dell'acquacoltura e della trasformazione 

75  

19 Operazioni attuate da organizzazioni di pescatori o altri beneficiari collettivi  60  

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alle righe  14,  18 e 19 della Tabella di cui sopra, si applica l’aliquota 
massima di intensità di aiuto, così come previsto all’art.41 del Reg. (UE) 2021/1139. 

 


